
OFFLAGA. Ilsorriso, la concretez-
za. Ed un biglietto da visita an-
cora ben impresso nella mente
di tutti (dirigenti, ma anche ti-
fosi) della FersalpiSalò.

Massimo Pavanel, classe
1967, veneziano di Portogrua-
ro ma residente a Trieste («ho
giocato, sono stato capitano
edhoallenatol’Unione»)sipre-
senta così nel suo primo gior-
no da tecnico della Feralpi (av-
ventura nella quale avrà al suo
fianco Diego Zanin, indimenti-
cato bomber di Lu-
mezzane e Monti-
chiari), presentato
inmaniera suggesti-
vainun’areadistoc-
caggio delle ferrole-
ghe nella sede del
partner ForSteel,
leader nel trading
di questo materiale
efornitoredelgruppo delpresi-
dente Pasini.

Unica scelta. L’orgoglio
dell’amministratore delegato
di ForSteel, Leonardo Manza-
ro, si esprime nei ringrazia-
menti al club che ha scelto la
sua sede per questo incontro,
poi la palla passa a Giuseppe
Pasini, il quale conferma che
sì, Pavanel non ha avuto biso-
gno di procuratori vari perché
la FeralpiSalò pensasse a lui:
«Lo scorso anno, quando ab-
biamo perso la semifinale con-
trola Triestina,si èfatto ricono-
scere per le sue qualità. È stato
la nostra prima ed unica scelta
perché ha anche un curri-
culum che parla da solo, sia

con i giovani sia in categoria,
ed ha sposato senza riserve il
nostro nuovo progetto con un
accordobiennale. «Vuole rilan-
ciarsi, come noi, e per trovare
lo spirito giusto ha scelto noi».

Pavanel è la prima scelta
non solo del presidente Pasini,
ma anche del diesse Magoni:
«Sono felice, onorato e soddi-
sfatto di presentarlo, perché ci
siconosce datempoed apprez-
zola personae l’allenatore. De-
terminato e competente, ci ha
ridato entusiasmo e non ci farà
mancare l’esperienza. Secon-
do noi, è l’allenatore perfetto
per iniziare tale percorso».

Rivoluzione. Sarà una Feralpi-
Salò completamente diversa
da quella che abbiamo visto

nelleultimestagio-
ni.Senza igiocato-
ri di grande nome
ed esperienza, ma
con tanti giovani
in campo. «Alme-
no tre, sempre,
per tutta la parti-
ta», dice Magoni.

Èquesto il mini-
mo del minutaggio che i gioca-
tori (dal ’98 in poi, ma il club
punta a schierare i nati dal
2000in avanti)devonocollezio-
nare in ogni gara affinché il
club possa accedere ai contri-
buti previsti, come si legge nel
regolamento pubblicato giu-
sto ieri dalla LegaPro.

Ma la FeralpiSalò resta un
club ambizioso: «Vogliamo al-
meno lasesta piazza», dice Ma-
goni. «In attesa di certezze sul-
la ventilata riforma, pare che
quellaposizione garantirà l’ac-
cesso alla terza serie unica».

Obiettivo da raggiungere
con la grinta dei giovani leoni e
di un Pavanel che vuole esser-
ne la guida in un processo di
crescita a tutto campo. //

CALCIO

M
assimo Pavanel prende
la parola e... spiazza
tutti. Chiede un
pennarello rosso e

colora i denti del leone, simbolo dei
verdeblù: «Voglio vedere un po’ di
sangue, che è quello del leone cattivo
che combatte, che fa paura, che se è
ferito reagisce. Questa deve essere la
mia FeralpiSalò».

Si presenta così il nuovo allenatore
dei gardesani, che per il carattere, la
tenacia e la predisposizione a non
lasciare nulla al caso ricorda
Toscano. «Quando il direttore mi ha
contattato - racconta Pavanel -, ho
voluto andare fino in fondo, per
conoscere bene i programmi.
Sarebbe stato facile venire a Salò e
avere carta bianca, poter prendere
chiunque. Molto più difficile è
accettare quando un club decide di
cambiare politica. Le parole del

presidente mi hanno colpito: mi ha
fatto capire che per lui era arrivato il
momento di fare una scelta etica e
rinunciare ai grandi investimenti. È
un anno zero, ma ciò non significa
che non siamo ambiziosi: puntiamo
ad arrivare tra le prime sei».

La FeralpiSalò dovrà avere
carattere: «Voglio una squadra
giovane, viva e che dà fastidio.
Chiunque ci affronterà, dovrà sudare

parecchio per portare via punti. Ho
più di un modulo preferito, ma sarà
importante l’atteggiamento. In ogni
caso mi aspetto una squadra rocciosa
che si diverte e che fa divertire, che
concede poco ed ha grande fantasia».

Bisogna cambiare modus operandi:
«Nel corso degli anni qui a Salò sono
arrivati grandi giocatori e ottimi
allenatori ed i risultati sono arrivati,
anche se al di sotto delle aspettative.
Questa società è organizzata anche
troppo bene. Bisogna iniziare a
lavorare su qualcosa di diverso. La
mia idea? Che i giocatori debbano
vivere con una pressione diversa,
perché la piazza è viva, ma non è
calda. Toccherà allo staff tecnico
spronarli nella maniera giusta».

L’importante è non mollare mai:
«Vogliamo ridare entusiasmo al
presidente e alla piazza e per fare ciò
dovremo essere martelli empatici».

BRESCIA. Un passo nel futuro, il
primo,pionieristicomagiàinno-
vativo. Direttamente via jet, al-
tro che locomotiva. Un polo cal-
cistico bresciano, perché prota-
gonistisono l’Ospitalettodi Pro-
mozioneelaKamaSportdiPara-
tico. L’accordo è stato presenta-
todainumeriunodell’Ospitalet-

to, Giuseppe Taini, e di Kama
Sport, Carlo Bertelli, insieme a
GianBattistaGarza,EnricoGhe-
da e Silvia Benaglia, consigliere,
direttore generale e addetta
stampa del club calcistico, e Ra-
bia Jendoubi, nazionale italiano
dikarateeaddettovenditediKa-
ma.

Ilconcettoèsemplice:applica-
re tecnologia e analisi di un nu-
mero infinito di dati al calcio.
Già accade per i grandi (Kama,
traglialtri,collaboraconl’Atleti-
co Madrid),ora ilconcetto viene
associato ai dilettanti.

«Non è una collaborazione -
harimarcatoTaini-maunmatri-
monio, se è vero che i ragazzi di

Kama,quasituttiunder30,diver-
rannosocidelnostroclub.Signi-
fica che ci sono fiducia e stima
reciproche».

Concetti ribaditi da Bertelli.
«Stiamo facendo un passo stori-
coel’Ospitalettoèilpartnergiu-
stoperché haun organigramma
degno dei professionisti e men-
talità vincente. Chiaramente le
app sono a disposizione di pri-
ma squadra e settore giovanile».

A favorire l’incontro anche
Carlo Maffè della Bocconi e Sil-
vio Broli, totem delle giovanili
del Milan e punto fermo
dell’Ospitaletto.

Unesempiodellepotenzialità
delle nuove tecnologie? «Allena-

menti e gare vengono filmati e -
dice Bertelli -, mediante uno
smart watch da polso e la tecno-
logiaTaK,l’allenatorepuòsalva-
reun’azioneemandarlatramite
app ai calciatori, per analizzarla
con calma successivamente».

«I nostri tesserati saranno for-
mati-evidenzianoTainieGarza
-perevitarechelatecnologiare-
sti alla porta e siamo convinti
avremo presto risultati anche in
termini di comunicazione e
marketing».

«Il calcio è scienza - sottolinea
Gheda-:loscrissiinunafotoche
celebrava una vittoria del ’mio’
Crema nel 1993». Infine una cu-
riosità: la Kama è stata fondata il
13 giugno, che è anche il giorno
di nascita di Taini. Insomma,
era destino... //

GIOVANNI GARDANI

PRIME PAROLE

Il ds Magoni:
«Tecnico perfetto
per iniziare
questo percorso»
Vice allenatore
sarà Diego Zanin,
ex Lume eMonti

La FeralpiSalò dell’anno zero
si affida al sorriso di Pavanel

Alvia.Stretta di mano tra il nuovo tecnico della FeralpiSalò, Pavanel, ed il presidente Pasini. Ai lati, a sinistra il ds Magoni, a destra l’ad di ForSteel Manzaro

Il presidente Pasini:
«La nostra unica scelta,
ha sposato senza riserve
il progetto sui giovani»

Serie C
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Il nuovo tecnico verdeblù pensa ad una squadra ricca di carattere, rocciosa, ma capace di divertire

«LEONCINI, MA SEMPRE PRONTI AD AZZANNARE»

Pavanel.Grinta e sorriso per il nuovo tecnico

EnricoPasserini

Ospitaletto e Kama Sport, il futuro non può attendere

Protagonisti. I soci di Kama Sport, il presidente orange Taini e il prof. Maffè

Promozione

La tecnologia
dei professionisti
ora sbarca anche
fra i dilettanti
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